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Domenica 30 nov.: Ia  Domenica di AVVENTO
Ore   8.00: Matterazzo  Orazio e genitori
Ore   9.30: Tortolato Mario; Marigo Gina (XXX°) 
 Grinzato Mario; Falcin Giovanni, 
 Achille ed Anna; Matterazzo 
  Ferruccio Pietro e 
  Beatrice
Ore 11.00: Sr. Gianriccarda 
  Assunta Cigàla

Lunedì 1 dicembre: novena Immacolata
Ore 10.30: esequie Maria Sofia Zoccoletti
Ore 15.00: esequie Maria Carraro

Martedì 2 dicembre: B. Liduina Meneguzzi
Ore 18.30: anime del Purgatorio

Mercoledì 3 dicembre: S. Francesco Saverio
Ore 18.30: Fasolato Antonio e Trolese Dorina
  Bazzato Bortolo, Olinda e Luigi

La Comunità prega ...
Giovedì 4 dicembre: S. Giovanni Damasceno
Ore 18.30: Trolese Fortunato

Venerdì 5 dicembre:
Ore 18.30: Ruzzon Milena e Borlini Marcello

Sabato 6 dicembre:
Ore 18.30: Zoccoletti Maria Sofia (VII°)
  Maria Carraro (VII°); Matterazzo 
  Roberto e fam.; fam. Borgato

Domenica 7 dicembre: IIa domenica AVVENTO
Ore   8.00: Ordan Luigi e Marinello Maria
  Brentan Giovanni e Callegaro Maria;
  Brentan Paola
Ore   9.30: fam. Callegaro e 
  Fasan;  Barzon Giu-
  seppe, Irma, 
  Narciso e Ida
Ore 11.00:   Battesimo 

di Forin Emma Emilia 
di Cristiano e Fagoccia Ines

Domenica 30 novembre entriamo nel tempo dell’Avvento, tem-
po di grazia che ci sollecita a preparare ed accogliere, anzitutto nei nostri cuori, il Natale di Cristo.

Il Natale è una festa molto sentita. Ma nella società attuale è serio il rischio che vada perduto il vero senso della 
festa. Una visione della vita appiattita sulla dimensione materiale, economica, ludica, sulla ricerca del benessere 
psico-fisico, il torpore e l’apatia spirituale, sono vari fattori che hanno fatto perdere il contatto vivo con le realtà della 
fede cristiana e, appunto, il senso vero del Natale di Cristo. 

Ma che Natale è se manca Cristo? In un contesto che tende ad occultare il vero Natale, siamo perciò provocati 
a riscoprire l’originalità, la profondità di senso, la bellezza della fede nel Natale di Cristo. Non lasciamoci rubare il 
Natale di Cristo; manteniamolo vivo per noi e per i viandanti sperduti nel deserto della vita che cercano una stella.

Nel Natale di Cristo, Dio e l’uomo, eternità e storia, si incontrano per sempre. Dio è venuto e viene a cercare 
l’uomo, pecorella smarrita, per riportarlo alla sua dignità ed a nuova vita: «per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo». Noi, d’altra parte, abbiamo bisogno di accogliere Dio per trovare senso pieno alla nostra vita, per 
uscire dalla radicale frustrazione di fronte al male ed alla morte, godere pace e speranza.

Per realizzare questo incontro, occorre che rientriamo in noi stessi, uscendo dalla dispersione, dalle dipendenze 
dalle droghe e dalle sirene che ci tolgono la libertà, e dalle paure 
che ci bloccano. Occorre osare un nuovo inizio.

Gesù Cristo sta alla porta del nostro cuore e bussa discreta-
mente; non lasciamolo fuori, facciamolo entrare. Accendiamo 
nel nostro intimo la lampada della preghiera, diamoci tempo e 
spazio per l’ascolto e l’invocazione di Dio, cerchiamo il suo volto. 
Mettiamo un limite alle chiacchiere inconsistenti ed all’eccesso di 
curiosità, per ascoltare, nel silenzio dell’anima, la Parola di vita 
eterna.

Con l’Avvento inizia un nuovo Anno liturgico. Invito a riscopri-

Accogliere



L’Avvento è un tempo di attesa nell’ascolto assiduo della 
Parola di Dio, nella sobrietà di vita e nella pratica delle 

opere di carità. Ritagliamoci spazi di preghiera: al mattino, 
alla sera, davanti ad una Bibbia, ad una lampada accesa, oppure al presepe ... Nelle liturgie 
domenicali i ragazzi ed il gruppo Caritas ci aiuteranno a scoprire il valore dell’Accoglienza. 

Tre serate vengono riservate alla preghie
ra (4, 11 e 18 dicembre) guidata da don Federico, direttore di Villa Immacolata. Ciascuno 

Domenica 30 novembre:
12.30: pranzo sociale del Fondo di Solidarietà parr.

15.30: Adulti Azione cattolica in Duomo a Piove di S.
Lunedì 1 dicembre:

ore 19.30: canto della Stella in Q.re Aldo 
Moro, via Lago di Misurina, p.zza Ss. Felice e 

Fortunato e via Righe
Martedì 2 dicembre:

ore 8.30: pulizia Centro Parr. genitori terza media
ore 19.30: canto della Stella in via 8 Marzo, A. Volta, E. 

Fermi, A. Manzoni, Giotto e viale Chiesa
Mercoledì 3 dicembre:

20.30: gruppo Giovanissimi
Giovedì 4 dicembre:

20.30: serata di Preghiera e Ritiro spirituale per opera-
tori pastorali e genitori in chiesa

Venerdì 5 dicembre:
ore 19.30: canto della Stella in q.re Copernico, via G. 

Verdi e via G. Puccini
Sabato 6 dicembre:

ore 15.00: gruppi catechesi e ACR - Confessioni
Domenica 7 dicembre:

in mattinata: comunione agli Ammalati
Tesseramento al Circolo NOI SS. Felice e Fortunato

Chiarastella natalizia
A partire da lunedì 1 dicembre ragazzi e giovani per-
correranno le vie del paese per annuciare nel canto il 
Natale. Ci auguriamo possano essere accolti con sim-

patia: il loro passaggio aiuti a riscoprire il vero Natale di 
Gesù ed il suo Mistero.

Ritiro Adulti Azione Cattolica
Ricordiamo che il prossimo incontro di spiritualità per 
adulti si terrà a Villa Immacolata, giovedì 11 dicembre. 
Per informazioni rivolgersi a Mirella ( 049 5848416).

Busta Parrocchia
In settimana passerano le persone incaricate di distri-

buire e raccogliere le “buste” per le Opere parrocchiali. 
Grazie per quanto potrete donare, anche in tempi di 
crisi. I soldi raccolti andranno ad alleggerire il debito 

che grava sulla parrocchia.

Benedizione delle “Case”
Questa settimana, terminata la visita alle famiglie di 

piazza SS. Felice e Fortunato e via Val Camonica, don 
Emanuele passerà in via Veneto. Nei pomeriggi feriali 

dalle 15.30 alle 20.00 circa...

Cassa Parrocchiale
Entrate settimanali: colletta domenica 23 novembre € 
453,64; colletta feriale € 63,80; da giornata to € 6,00; 

da benedizione famiglie € 224,00.

e altro ...

re e attingere alla sorgente della Liturgia l’acqua viva per la nostra sete. I riti liturgico-sacramentali non sono ritua-
lismi esteriori, ma canali che ci fanno giungere l’acqua viva che purifica, risana, eleva, infonde linfa e vigore divino 
alla nostra esistenza. Occorre superare il distacco tra “sacro” e “profano”. Il “sacro”, la Liturgia, non va disgiunto 
dal “profano”, perché costituisce la sorgente di senso per la vita e le attività terrene; non separa la nostra vita dal 
mondo, ma neppure la dirige e la include solo nel mondo, ma verso Dio, verso l’Infinito della vita oltre la morte. 
Nel percorso dell’iniziazione cristiana che si è intrapreso, cerchiamo di educare alla partecipazione liturgica, spe-
cialmente all’Eucaristia domenicale. Incoraggio, altresì, quella bella esperienza che sono i “centri di ascolto” nella 
famiglia “chiesa domestica”, dove genitori e figli insieme leggono la Parola di Dio, la meditano, la rendono viva al 
contatto con la vita, la pregano.

Nell’Avvento è riproposta l’iniziativa di “un attimo di pace”, che offre ogni giorno un breve e succoso commento 
alla Parola di Dio. Sono raggi di luce che illuminano e riscaldano l’anima; accogliamoli. La fede che ispira la cultura 
e l’arte ha inventato il presepio in forme classiche ma anche nuove e creative. Incoraggio vivamente questa iniziativa.

Il Natale di Cristo non ha significato e valore solo per la singola persona, ma ha pure una valenza universale... 
Quando nella società - che è come un corpo - allignano l’egoismo, la corruzione, la malvagità, l’ingiustizia, la vio-
lenza, e vengono meno il senso del bene comune, l’amore e la solidarietà, la fiducia reciproca e la speranza, si vive 
male anche se si è benestanti. Non si è felici da soli perché siamo fatti di relazione ed apparteniamo a un corpo 
sociale. Non è facile uscire da questa crisi; per questo abbiamo bisogno di profeti e di testimoni coraggiosi...

La celebrazione del Natale di Cristo, per essere vera, dev’essere accoglienza del prossimo, avendo cura in par-
ticolare dei poveri, degli emarginati, dei migranti e dei profughi, dei sofferenti nel corpo e nello spirito, perché 
Cristo si è identificato col povero e col forestiero. In un’epoca di globalizzazione occorre allargare lo sguardo oltre 
i campanili e gli interessi particolari per un’accoglienza saggia, generosa e rispettosa della dignità di ogni persona.

Accogliamo, dunque, con fiducia la grazia dell’Avvento per celebrare con fede ed amore il Natale di Cristo.
Ne riceveremo luce, speranza, pace, gioia del cuore.                                   Antonio, vescovo di Padova

APPUNTAMENTI in 

PARROCCHIA ...

Il Signore viene!


